
RElAZIONE ILLUSTRATIVA 

Lo schema di decreto, emanato in attuazione della delega legislativa contenuta nell'art. 13 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, recante "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca", recepisce i principi 

della Carta Europea dei Ricercatori e le migliori prassi internazionali nel settore della.ricerca ed interviene 

armonizzando in un unico prowedimentole diverse disposizioni vigenti e innovando la disciplina, 

sganciando le procedure per il funzionamento degli Enti Pubblici di Ricerca (EPR) dalla maggior parte di 

quelle della Pubblica Amministrazione e accostandole a quelle delle Università. 

I principi generali del decreto sono rivolti a tutti i 20 gli Enti che fanno capo al Governo, 14 dei quali 

sono vigilati dal MIUR e 6 da altri Ministeri (MISE, MIPAAF, Salute, Lavoro, Funzione Pubblica, 

Ambiente). 

Le misure contenute nel decreto sono rivolte altresl all'Istituto Nazionale per l'assicurazione contro gli 

Infortuni. sul Lavoro e le malattie professionali (INAIL) limitatamente al personale e alle funzioni di 

ricerca ad esso trasferite ai sensi del decreto legge n. 78 del 2010 che all'articolo 7, commi 1,4 e 5 ha 

soppresso l'IPSEMA e l'ISPESL e ha trasferito le relative funzioni all'INAIL. 

Lo schema di d.ecreto attribuisce totale autonomia statutaria, regolamentare, programmatoria e 

contabile agli EPR, lasciando gli Enti sotto la vigilanza dei rispettivi Ministeri. 

Ai suddetti tre pilastri si aggiunge la semplificazione in materia di spese e si interviene non solo rispetto 

alle figure del Ricercatori, ma si introduce anche la disciplina sui Tecnologi, altra figura profeSSionale e 

caratterizzante gli EPR. La normativa prevlgente si è sempre e solo concentrata quasi esclusivamente 

sulla. figura dei Ricercatori. 

Si rende COmune a tutti gli Enti, una norma finora applicata solo ad alcuni per consentire l'assunzione di 

ricercatori e tecnologi, .italiani e stranieri, per meriti eccezionali non solo a favore delle eccellenze 

presenti nel nostro Paese ma anche per il rientro dei "cervelli" dall'estero. 

Si interviene sulla disciplina della premialità del ricercatori e tecnologl dando la possibilità agli enti di 

attribuire anche a quest'ultimi riconoscimenti per meriti. 

Si disciplina in materia di mobilità sulle s~dl di lavoro; sul congedi e sulla portabilltà del progetti di 

ricerca e sulle spese di missioni all'estero che hanno finora rappresentato un vero appesantimento 

burocratico. 

Lo schema di decreto, inoltre, agisce semplificando diverse procedure e adempimenti finora previsti in 
differenti atti normativi. 

Lo schema di decreto si compone di 19 articoli di seguito nel dettaglio Illustrati, ripartiti in V "rito Ii. 

L'articolo 1 definisce l'ambitodi applicazione del prowedlmento~ In particolare, l'articolo 13 della legge 

n. 124 del 2015 dà mandato al Governo di favorire e semplificare le attività degli Enti Pubblici di 

Ricerca, adattandone le normative alla peculiarità dei lorò scopi istituzionali e riconoscendone in modo 
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particolare l'autonomia e la terz'età. Tale mandato non fa distinzione fra diverse tipologie di Ente 

Pubblico di Ricerca, né in base al Ministero che ne vigila l'operato né In base agli specifici scopi 

istituzionali, in quanto l'autonomia stessa riconosciuta alle Istituzioni di ricerca fin dall'art.33 della 

Costituzione e confermata ed esplicitata dalla Carta Europea del Ricercatori, permette di normare le 

peculiarità di ciascun Ente nei propri regolamenti e statuti. Coerentemente al mandato parlamentare 

ricevuto, il presente decreto assume l'autonomia e la terzletà degli Enti di rIcerca a principio guida, 

facendo riferimento a quanto Iniziato con la leggen. 168 del 1989 (riforma Ruberti) che tuttavia 

all'articolo 8 sanciva l'autonomia regolamentare per 1soli Enti non strumentali. Il presente schema di 

decreto interviene ad estendere e completare tale assetto, rimuovendo ogni differenza normativa di 

carattere generale fra tutti gli Enti Pubblici di Ricerca, e riconoscendo ad essila tltolarltà a normare con 

I propri statuti e regolamenti le specificità organizzatlve, scientifiche e fun.zionali, In accordo con i 

rispettivi Ministeri vigilanti. La disposizione raccoglie anche in un unico elenco tutti gli enti di ricerca 

non strumentali. La disposizione del comma 2 stabilisce che quanto previsto dal presente decreto trova 

applicazione per tutti gli Enti pubblici di ricerca di cui al comma 1. Sancisce, altresl, che restano salve le 

disposizioni speciali relative al singoli Enti, come elencati al comma 1, per quanto non previsto dal 

presente decreto. 


L'articolo 2, sulla Carta Europea dei ricercatori, esplicita un principio generale unanimemente 


condiviso, come richiesto dalla delega. Le modalità di riconoscimento del diritti richiesti dalla Carta 

Europea dei ricercatori possono variare a seconda delle specificità degli Enti e per questo è opportuno 

lasciarne la definizione agII statuti e regolamenti. Tuttavia il recepimento del diritti e doveri di 

ricercatori etecnologi deve. essere garantito a monte come uno corpus di norme generali a cui tutti gli 

statuti e regolamenti possano fare· riferimento. E' evidente che tale scopo non possa essere raggiunto 

con un semplice contratto di lavoro, soggetto alla variabilità della contrattazione, ma necessiti un 

provvedimento sovraordinato quale il presente schema di decreto. Pertanto l'applicazione della lettera 

a) dell'articolo 13 della legge n. 124 del 2015 non si esaurisce col presente articolo, ma informa tutti i 

successivi articoli In materia di personale di ricerca. 

L'articolo 3 nel riconoscere autonomia statutaria e regolamentare agli enti, prevede che i propri statuti 

e i regolamenti: disciplinino la mission e gli obiettivi di ricerca tenuto conto degli obiettivi strategici 

fissati a livello nazionale ed europeo; stabiliscano le regole fondamentali dell'organizzazione dell'Ente, 

prevedano forme di collaborazione con le università e le imprese: inèentivlno la cooperazione 

scientifica e tecnologica còn istituzioni ed enti di altri Paesi. 

1. 	 L'articolo 4 fissa la procedura per l'adozione degli statuti e dei regolamenti nonché dei controlli di 

legittimità e di merito da parte delle ammin.istrazioni vigilanti. Gli statuti degli Enti sono pUbblicati 

nella Gazzetta Ufficiale e i regolamenti nel sito istituzionale del Ministero vigilante. La norma 

specifica che i regolamenti di amministrazione, finanza e contabilità sono adottati nel rispetto del 
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principi di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91. 

l'articolo S, comma l, precisa i principi e criteri in base al quali è ripartito il fondo ordinario di cui 

all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e successive modiflcazionl, per gli Enti 

finanziati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e dellaricerCél, mentre il comma 2 detta specifica 

disposizione nel caso in cui le assegnazioni attribuite agII enti debbano o vogliano da questi essere 

destinate a finalità diverse da quelle iniziali per le quali c'è stata l'assegnazione. la disPQsizione 

prevede una peculiare modalità attuativa. 

Il comma 3 prevede ,'Istituzione di un apposito fondo per promuovere e sostenere l'incremento 

qualitativo dell'attività scientifica degli Enti vigilati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca e migliorare l'efficacia e "efficienza nell'utilizzo delle risorse. Il fondo ha una dotazione iniziale 

di 68 milioni di euro a decorrere dall'esercizio 2017, ed è destinato al finanziamento premiale dei 

Piani triennali di attività o di specifici programmi e progetti, anche congiunti, proposti dagli Enti vigilati 

dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nonchè ripartito con decreto del Ministro 

che ne fissa altresì i criteri, modalità e termini per l'assegnazione. 

La copertura finanziaria si ricava dalla riduzione del fondo ordinario di cui all'articolo 7 del decreto 

legislativo 5 giugno 1998 n. 204. 

Il comma 5 snellisce la procedura di emanazione del decreto ministeriale di riparto 

Il comma 6 riconosce al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca una specifica funzione 

di ìndiriz~o strategico nella definizione degli obiettivi che gli .Enti devono tener in considerazione per la 

propria programmazione. Il medesimo. comma 5 sostituisce quindi Il comma 3 dell'articolo 5 del 

decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, per snellirne la procedura. 

Il comma 6 statuisce che per gli Enti da esso vigilati, il Ministero dell'istruzione, dell'università e de!la 

ricerca tiene conto del Piano Triennale di Attività ai fini della identificazione e dello sviluppo degli 

obiettivi generali di sistema e del riparto del fondo ordinario perII finanziamento degli EntI. 

L'articolo 6, comma l, pur nel riconoscimento della autonomia degli ~nti, ma in conformità con le 

linee-gUida enunciate nel Programma Nazionale della Ricerca, e tenuto conto delle linee di indirizzo 

del Ministro vigilante, dispone che i medesimi adottino un Plano Triennale di Attività, aggiornato 

annualmente, con il quale, oltre alla attività programmatoria strategica e generale, determinano 

anche la consistenza e le variazioni dell'organico e del plano di fabbisogno del personale. Il Plano 

Triennale,dl Attività è approvato dal Ministero vigilante entro sessanta giorni dalla ricezione, decorsi i 

quali, senza che siano state formulate osservazioni, si intende approvato (comma 2). La disposizione 

cosl formulata non prevede ulteriori approvazioni o.ltrequelle riferite al Piani Triennali di Attività, 

soprattutto con rif.erimento alla consistenza e le variazioni dell'organico e del piano di fabbisogno del 
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personale, senza alcuna altra autorizzazione (comma 3). La dispOSizione, al comma 4, Introduce un 

meccanismo di monitoragglo e controllo dell'andamento delle spese di personale curato dalla 

Presidenza del Consiglio • Dipartimento della Funzione Pubblica, dal Ministero dell'Economia e 

Finanze e dal Ministero vigilante, volto ad Introdurre la possibilità, per I suddetti Ministeri, di 

emanare provvedimenti correttivi in caso di compromissione degli obiettivi e degli equilibri di 

finanza pubblica. 

L'articolo 7 istituisce un nuovo organismo, la Consulta dei presidenti degli Enti, composta dal 

Presidenti degli Enti o loro delegati e presieduta dal Presidente di uno degli· Enti eletto a 

maggioranza assoluta. Il Governo si avvale della Consulta per promuovere, sostenere, rilanclare e 

razionalizzare le attività nel settore della ricerca. La consulta può, altresl, formulare proposte per la 

redazione, l'attuazione e l'aggiornamento de.1 Programma nazionale della ricerca (comma 3). 

L'articolo 8 disciplina la materia relativa al fabbisogno del personale, fissando Indicatori e limiti di 

riferimento (80%) totale per il personale assunto a qualunque titolo sul fondo trasferito dallo Stato 

annualmente all'Ente (comma 2), precisando che la base di riferimento è riferita ai contributi concessi 

In modo stabile dallo Stato, indicandone il calcolo (comma 4). Il comma 3 detta regole e tempi per la 

verifica da parte del Ministero vigilante. Il comma 5 specifica che ai fini del calcolo dell'indicatore non 

rilevano le !lssunzlonl fatte a tempo determinato su fondi esterni rispetto al fondo ordinario. Il 

comma 6 precisa le modalità tecniche del calcolo del limite, specificando che le facoltà assunzionali 

sono rapportate al margine tra le spesse effettivamente sostenute dall'Ente nell'anno precedente e Il 

tetto deIl'80%. Qualora "Ente raggiunga o superi detto margine non potrà effettuare assunzioni sul 

fondo ordinario fino al momento in cui l'indicatore non si ricollocherà al di sotto deIl'80%. Infine si 

speCifica che .Ie facoltà assunzlonall vengono .calcolate secondo unità di costo pari al costo medio 

complessivo annuale del personale, prendendo a riferimento quello del dirigente di ricerca al lordo 

degli oneri a carico dell'Ente. La norma non produce nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica: la percentuale relativa alle spese del personale è Infatti ricompresa nell'ambito dello 

stanzlamento previsto per i singoli enti, non è aggiuntiva ad esso e resta comunque contenuta 

nell'ambito dell'80% dello stanzia mento stesso. L'adozione della norma In argomento è comunque 

Imprensclndiblle nell'ambito di una efficace riforma degli enti, nell'ottica di conferire agII stessi una 

reale autonomia operativa, che possa tradursi In una effettiva maggiore competitività rispetto agII 

enti di ricerca del maggiori paesi europei 

L'articolo 9, al comma 1 prevede da parte degli enti "adozione, anche ai sensi della normativa 

generale vigente in materia di contabilità pubblica, di cui al decreto legislativo n. 91 del 2011, di 

sistemi di contabilità economico-patrimoniale anche per il controllo analitico della spesa per centri di 

costo. La disposizione di cui ai comma 2 interviene per semplificare il processo di emanazione del 

decreto di riparto del FIRST eliminando il concerto del Ministero dell'economia e delle finanze cnene! 
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fatti rappresenta una (anticipata) duplicazione dei controlli effettuati dall'Ufficio Centrale di Bilancio 

tUCB). Il comma 3 prevede l'esonero per l'acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati 

all'attività di ricerca dall'obbligo di ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA) per acquisti sotto soglia e l'esonero dall'obbligo delle transazioni telematiche. 

Il comma 4 individua la rete GARR come rete unica della ricerca italiana priorltariamente finanziata 

dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca attraverso l'FFO e il FOE pertanto ne . 

consente l'accesso con modalità. agevolate secondo quanto disposto dal comma 516 e successivi dalla 

legge di stabilità per l'anno 2016. 

La norma si rende necessaria per garantire la massima efficienza per lo svolgimento delle attività 

connesse con progetti di ricercaI a causa della specificità delle attrezzature e delle strumentazlonl 

scientifiche destinate aWutllizzo per scopi di ricerca, nonché per l'esigenza di acquisire servizi di 

elavata speclallzzazlone reperibili solo sul mercato Internazionale e non compresi In ambito Mepa 

(es. acquisto di spettrofotometrl ad elevata risoluzione, affidamento di commesse per 

sequenzazione di DNA etc etc). 

L'articolo 10, al comma 1, esclude dall'applicazione dell'articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 

2001, in materia di passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse, i ricercatori e i tecnologl 

degli Enti. AI comma 2 si fissa in tre anni piuttosto che cinque la durata temporale dell'obbligo di 

permanenza nella sede di prima destinazione. " comma 3 Interviene in materia di congedi per motivi di 

studio o di ricerca scientifica e tecnologica per il personale ricercatore e tecnologo di ruolo al fine di 

favorire la collaborazione del nostro Paesesu scala internazionale tramite le diverse strutture di ricerca 

ed implementare le conoscenze e le competenze della ricerca italiana. Nello stesso senso sono anche 

le disposizioni del successivo comma 4 in materia di portabilità dei progetti. 

L'articolo 11 si propone di effettuare una. sistemazione organica alle procedure di accesso ai ruoli di 

ricercatore e tecnologo negli Enti di Ricerca, Implementando le seguenti scelte strutturali. In 

particolare, è operata una semplificazione rispetto alle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, sopprimendo l'autorizzazione all'avvio delle procedure concorsuali e alle conseguenti 

assunzioni per gli Enti di cui all'articolo 1 e prevedendo che le determinazioni relative all'avvio delle 

procedure di reclutame.nto del medesimi Enti sono comunicate al Dipartimento della funzione pubblica 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri (commi 1 e 2). Viene fissato nel limite del 30% dell'indicatore 

di cui all'articolo 8, comma 2, la possibilità di assumere, nell'ambito delle risorse disponibili, personale 

tecnico-amministrativo (comma 3). Inoltre, Il Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, acquisito il parere del Ministeri vigilanti, in sede di revisione dell'attuale modello 

contrattuale degli Enti e delle figure profeSSionali .che in essi operano, Ivl Inclusa la disciplina del 

re.clutamento, individua criteri di merito e di valorizzazione dell'attività di ricerca, In conformità con le 

migliori prassi internazionali (comma 4). 
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Infine, a decorrere dal 2017 la facoltà ad assumere ricercatori e tecnologi' degli Enti è fissata nella 

misura del 100 per cento fermo restando quanto previsto dall'articolo 8. (comma 5). 

In merito all'articolo 12 occorre ricordare che l'articolo l, commi 213 e 214, della legge n. 266 del 2005 

(legge finanziaria per l'anno 2006) ha riformato profondamente Il trattamento di missione dei 

dipendenti pubblici affidandolo all'autonomia degli enti, che erano di conseguenza tenuti a dotarsi di 

propri regolamenti! abrogando l'indennità' di trasferta almeno per le missioni In Italia. 

Successivamente, l'articolo 6, comma 12, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con 

modiflcazloni, dalla legge n. 122 del 2010 e il successivo decreto del Ministro degli affari esteri del 

marzo 2011 (pubblicato in G.U. n. 132 del 9 giugno 2011), hanno sta,billto misure e limiti per il 

rimborso delle spese di vitto e alloggio nelle missioni all'estero. l'articolo 4 dello stesso decreto 

reintroduce una sorta di diaria - nella forma di «corresponsione a titolo di quota di rimborso» - con 

relative tabelle allegate che stabiliscono il trattamento di missione In alternativa al rimborso delle 

spese. la normativa per il rimborso delle spese di missione effettuate su fondi di ricerca genera, In 

alcuni casi, complicazioni burocratiche difficilmente supèrabili e incompatibili con la flessibilità 

necessaria per l'attività di ricerca e con gli standard internazionali. Con l'articolo In esame si propone 

una soluzione per I problemi più frequentemente segnalati nell'ambiente della ricerca e universitario: 

differenti limiti di spesa per il personale dirigenziale e no; difficoltà di rimborso per spese non 

documentabili, come quelle sostenute durante missioni in località disagiate; difficoltà di procedere a 

rimborsi mediante indennità forfetarie. 

Con l'articolo 13, al comma l, si vuole escludere gli Enti di Ricerca dal controllo preventivo di 

legittimità della Corte del Conti sugli atti e i contratti di cui alrart. 7, comma 6 del decreto legislativo 

165 del 2001 che consente di ricorrere a particolari e specifiche professionalità e competenze per la 

ricerca o per particolari e professionali attività. Resta impregiudicato il controllo svolto anche su tali 

contratti da parte degli organi deputati (come Il Collegio dei revisori e la stessa Corte sia con la 

partecipazione di un magistrato della medesima che con le verifiche ordinarie). 

Con l'articolo 14 viene data la possibilità di istituire premi biennali per la valorizzazione del merito, nel 

limiti del 0,5 % della spesa complessiva per Il personale. Il Consiglio di amministrazione dell'Ente 

stabilisce le procedure di assegnazione in conformità ai principi di trasparenza, imparzialità, oggettività. 

la disposizione di cui all'articolo 15 estende a tutti gli Enti di cui all'articolo 1 quanto già previsto dalle 

norme vigenti sul riconoscimento e valorizzazione del merito. In particolare, la norma prevede al 

comma 1 che, previo nulla-osta del Ministro vigilante gli EPR possono assumere per chiamata diretta, 

con contratto a tempo indeterminato, nell'ambito dellO per cento dell'organico del ricercatori e 

tecnologi nei limiti delle disponibilità di bilancio, con inquadramento fino al massimo livello 

contrattuale del personale di ricerca definito dal consiglio di amministrazione, ricercatori o tecnologi 

italiani o stranieri dotati di altissima qualificaZione scientifica negli ambiti disciplinari di riferimento, che 
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si sono distinti per merito eccezionale ovvero che siano stati insigniti di alti riconoscimenti scientifici In 

ambito internazionale. La valutaz.ione del merito eccezionale per la chiamata diretta è effettuata dalle 

commissioni nominate ai sensi dell'articolo l, comma 210, lett. d) della legge n. 208 del 2015 e secondo 

le procedure ivi previste, nel limiti delle. risorse disponibili previste dalla legislazione vigente per Il 

funzionamento delle commlssiortl. Gli oneri per I contratti di cui al comma 1 sono a carico del bilanci 

degli Enti che devono dimostrare di non aver superato il limite dl.cui al comma 2 dell'articolo 8, senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. I Ministeri vigilanti possono annualmente 

destinare alle assunzioni di cui al presente articolo specifici fondi da considerare aggiuntivi rispetto al 

limite di cui al comma 2 deWarticolo 8. 

L'articolo 16 prevede che per la valutazione dei risultati della ricerca, organlzzativi ed individuali, ferma 

restando quella compiuta dal singolo Ministero vigilante, l'Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 

Universitario e della Ricerca (ANVUR), rediga, di concerto con la Consulta dei Presidenti di· cui 

all'articolo 7, apposite linee·gulda che ciascun Ministero vigilante recepisce in un proprio atto di 

indirizzo e coordinamento acui gli Enti si adeguano (commi da 1 a 3 l.L'ANVUR stabilisce parametri ed 
. .. 

indicatori di riferimento per l'allocazione dei finanziamenti statali agli Enti, nonché per l'eventuale 

attribuzione di specifici fondi premiaI! (comma 5). Il presente articolo non si applica agii EntI. di ricerca 

vigilati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e de.lla ricerca (comma 6). 

L'articolo 17, al comma l, Intende fornire uno strumento per subentrare ai vertici dell'Ente mediante 

un Commissariamento in casi di grave difficoltà, tali che non ·possa essere garantito l'assolvimento delle 

proprie funzioni indispensabili oppure in caso di mancato ragglunglmento degli obiettivi per i quali è 

stato istituito. Qualora l'Ente non possa fare fronte ai debiti liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi, è 

dichiarato il dissesto finanziario. Pertanto, il Ministero vigilante diffida l'Ente a predisporre, entro un 

termine non superiore a centottanta giorni, un piano di rientro da sottoporre al medesimo Ministero 

che lo approva; il p.iano di rientro va attuato entro il termine massimo di cinque anni ed è sottoposto a 

controllo periodico. Nel caso di mancata predisposizione del piano di rientro o di mancata approvazione 

ovvero di omessa o incompleta attuazione, si provvede al commissariamento dell'Ente e alla 

conseguente disciplina delle modalità di assunzione con decreto del Presidente del Consiglio, su 

proposta del Ministro vigilante, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, della delibera 

di commissariamento e di nomina di uno o più commissari esterni all'Entej i commissari nominati 

provvedono alla predisposizione ovvero alPattuazione del piano di rientro finanziario. 

L'articolo 18 -prevede che entro 6 mesi dall'entrata in vigore del presente schema di decreto, gli Enti di 

cui all'articolo 1 adeguano i propri statuti ed I propri regolamenti alle disposizioni In esso contenute. In 

caso di mancato rispetto del termine previsto al comma 1, " Ministero vigilante assegna all'ente 

pubbliCO di ricerca un termine di tre mesi per adottare le modifiche statutarle; decorso Inutilmente 
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tale termine, il Ministro vigilante costituisce, senza nuovi o maggiori oneri perla finanza pubblica, una 

commissione composta da tre membri, compreso il presidente, In possesso di adeguata 

professionalità, con il compito di attuare le necessarie modifiche statutarie.ll comma 3 specifica che gli 

organi di governo e di controllo degli Enti di cui all'articolo 1 restano in carica sino al termine naturale 

del loro mandato . 

• ~ stabifisce le abrogazioni, In particolare, dell'articolo 2, comma 2, degli articoli 3 e 4, 

dell'articolo S, commi 3 e 4, degli articoli 7 e 13 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213., È 

soppresso, altresl, l'articolo 8 della legge 9 maggio 1989, n; 168. Sono abrogati alla luce del 

disposizioni in materia di personale, in particolare di quelle sul turnover, il comma 2 dell'articolo 3 del 

decreto legge n.90 del 2014 e Il comma 14 dell'articolo 66 del decreto legge n. 112. 
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RELAZIONE TECNICA 

Il prowedimento, che consta di 19 articoli ripartiti in V Titoli, dispone l'armonizzazione e la 

semplificazione di diverse disposizioni vigenti relative agli Enti Pubblici di Ricerca (EPR) 

adattandone le norme alla peculiarità dei loro scopi istituzionali e. riconoscendone in modo 

particolare l'autonomia e la terzietà, nonché l'innovazione della disciplina, sganCiando le 

procedure per Il loro funzionamento dalla maggior parte di quelle oggi vigenti presso la Pubblica 

Amministrazione e accostandole a quelle che regolano l'autonomia delle Università. 

Esso, pertanto, contiene norme ordinamentali di attuazione della delega legislativa di cui all'art. 

13 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di 

ricercd' e complessivamente non genera nuovi o maggiori oneri aggiuntivi per la finanza 

pubblica, fatta eccezione per quanto di seguito indicato. 

Venendo all'analisi delle singole disposizioni dello schema di decreto, cui la presente relazione 

tecnica si riferisce, i primi 4 articoli, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto dettano norme di principio e sulla regolamentazione degli statuti degli EPR. 

Nello specifico: 

• 	 L'articolo 1 Individua l'ambito di applicazione del decreto fornendo soprattutto la 

ricognizione degli enti pubblici di ricerca (EPR) a cui la norma si riferisce. I singoli Enti, 

come già accennato, restano vigilati dai Ministeri attuali e In alcuni casi (come quelli di 

ISPRA, INAIL limitatamente all'ex-ISPESL) in conformità con recenti disposizioni di riforma 

legislativa. 

• 	 L'articolo 2 richiama la Carta Europea dei ricercatori. 

• 	 L'articolo 3 tratta degli Statuti e del Regolamenti. 

• 	 L'articolo 4 detta norme in materia di "Adozione degli statuti e dei regolamenti e controlli 

di legittimità e di meritol/, 

In 	linea generale, anche le diposizioni successive non generano nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica, in quanto incidono esclusivamente sugli stanziamenti a legislazione vigente 

dei Ministeri interessati dal prowedimento e/o sui bilanci dei singoli Enti di ricerca di cui 
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all'articolo l, fatta eccezione di alcuni commi degli articoli successivi di cui si fornisce 

quantificazione e copertura. 

L'articolo 5 precisa alcune regole per la programmazione e Il finanziamento degli Enti di ricerca 

vigilati dal Ministero dell'Istruzione, dell'.università e della ricerca. 

In particolare, il comma 1, precisa i principi e criteri in base ai quali è ripartito il fondo ordinario 

di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, iscritto al capitolo 7236 della 

Tabella del MIUR, mentre Il comma 2 specifica il caso in cui le assegnazioni attribuite agli enti, dal 

Fondo di cui al comma l, debbano o vogliano da questi essere destinate a finalità diverse da 

quelle iniziali per le quali c'è stata l'assegnazione., la disposizione prevede una peculiare modalità 

attuativa soprattutto finalizzata ad un procedimento semplificato. 

Il comma 3 prevede l'istituzione di un apposito fondo per promuovere e sostenere l'incremento 

qualitatlvo dell'attività scientifica degli Enti vigilati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca e migliorare l'efficacia e l'efficienza nell'utilizzo delle risorse. Il fondo ha una 

dotazione iniziale di 68 milioni di euro a decorrere dall'esercizio 2017, ed è destinato al 

finanziamento premlale dei Plani triennall di attività o di specifici programmi e progetti, anche 

congiunti, proposti dagli Enti vigilati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

nonchè ripartito con decreto del Ministro che ne fissa altresì i criteri, modalità e termini per 

l'assegnazione. 

la copertura finanziaria si ricava dalla riduzione del fondo ordinario di cui all'articolo 7 del 

decreto legislativo 5 giugno 1998 n. 204. ( FOE cap. 7236/MIUR) destinata alle spese d"1 

funzionamento. 

Il comma 5 snellisce la procedura di emanazione del decreto ministerlale di riparto e il comma 6 

sostituisce Il comma 3 dell'articolo 5 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, per 

semplificarne la procedura. 

L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 6, al comma 1 dispone che gli Enti di cui all'articolo 1 adottino un Piano Triennale di 

AttiVità, aggiornato annualmente, con il quale, oltre alla attività programmatorla strategica e 

generale. determinano anche la consistenza e le variazioni dell'organico e del piano di 

fabbisogno del personale. la disposizione così formulata non prevede ulteriori approvazioni oltre 

quelle riferite ai Piani Triennali di Attività, soprattutto con riferimento (comma 3) alla 
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consistenza e le variazioni dell'organico e del piano di fabbisogno del personale, senza alcuna 

altra autorizzazione. Le disposizioni riferite al fabbisogno del personale contenute nell'articolo si 

combinano con quelle finanziarie dell'articolo 8 del presente decreto. 

Il comma 2 dispone in merito alle modalità e termini di approvazione de'i PTA. 

Il comma 4 prevede che la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato e il Ministero vigilante effettuino, entro il mese di maggio di ciascun anno, un 

monitoragglo sull'andamento delle assunzioni e dei livelli occupazionali che si determinano per 

effetto delle disposizioni di cui agli articoli 8 e 11. AI fine di garantire l'invarianza della spesa 

qualora il predetto monitoraggio evidenzi incrementi di spesa in grado di compromettere gli 

obiettivi e gli equilibri di bilancio dei singoli enti con riferimento alle risorse previste a 

legislazione vigente, entro Il mese di settembre, con apposito decreto del Ministro per la 

semplificazione e la pUbblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze e con Il Ministero vigilante, sono adottate misure correttive volte a ripristinare l'equilibrio 

di bilancio anche in relazione alle diverse componenti della spesa. 

L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 7, commi 1 e 2, istituisce la Consulta dei presidenti di tutti gli Enti di cui all'articolo l, 

che attualmente è costituita solo dal presidenti degli enti vigilati dal MIUR e dal presidente della 

CRUI, nominata con DM del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Ne vengono 

declinate le funzioni con speclal riguardo alle procedure di cui all'art. 2 del Dlgs 204/1998 in 

materia di Piano Nazionale della Ricerca (PNR). 

Il comma 3 precisa che la partecipazione alla Consulta non dà diritto a compensi e gettoni di 

presenza né determina maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La partecipazione alla 

Consulta, per la carica di presidente di EPR, non genera alcun costo aggiuntivo rispetto alle 

disposizioni vigenti. 

L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

l'articolo 8 disciplina la materia relativa al fabbisogno del personale, al budget e alle spese di 

personale. 

Nell'insieme, dal commi 1 a 5, la norma interviene innovando rispetto al calcolo attuale degli 

organici e rispettando il "vincolo a budget" previsto dalla delega. Il tetto delle spese per le 

assunzioni del personale a valere sui fondi ordinari trasferiti dallo Stato ai singoli Enti viene 
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fissato a1l'80% di un indicatore costituito a numeratore dalla somma degli assegni fissi ·per il 

personale calcolata al31 dicembre dell'anno precedente e al denominatore dal fondo ordinario 

attribuito all'Ente nel medesimo esercizio. Per assegni fissi per· il personale indeterminato e 

determinato assunto sul fondo ordinario s'intendono (a) assegni fissi per il personale ricercatore 

e tecnologo a tempo determinato e indeterminato; (b) assegni fissi per il personale tecnico

amministrativo; (c) trattamento economico del direttore generale; (d) fondi destinati alla 

contrattazione integrativa. 

Non rilevano ai fini del medesimo calcolo tutte le eventuali assunzioni a tempo determinato fatte 

a valere su fondi esterni al fondo ordinario trasferito dallo Stato all'Ente. S'intendono per fondi 

esterni le entrate derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati destinati al 

finanziamento delle spese per la ricerca, supportatl da norme, accordi o convenzioni approvati 

. dal consiglio di amministrazione dell'Ente. 

Il Ministero vigilante effettua un monitoraggio dell'Indicatore di cui al comma 2 entro Il mese di 

aprile dell'anno successivo e determina il margine percentuale residuo fra la situazione 

assunzionale dell'Ente e il tetto deIl'80%. 

Il comma 6 Introduce il concetto dell'indice di costo per il calcolo degli assegni fissi pari al costo 

medio annuale (comprensivo degli oneri a carico dell'Ente) della posizione contrattuale più alta 

owero lo stipendio del dirigente di ricerca. l'indice di costo garantisce la sostenibilità pluriennale 

dell'assunzione. Calcolato tale indice, a scalare, vengono calcolati i costi medi annuali delle altre 

categorie del personale, Incluso quello tecnico-amministrativo. Il margine finanziario residuo tra 

quanto effettivamente sostenuto nell'esercizio precedente dall'Ente per le retribuzioni del 

personale e il limite de1l'80% viene suddiviso per unità di costo. Si ottiene così la somma delle 

unità di costo medio annuo disponibili per quell'Ente ai fini delle assunzioni di personale a valere 

sul fondo ordinario. 

Qualora il limite de1l'80%, cosl calcolato, venga raggiunto o superato al 31 dicembre dell'anno 

precedente, l'Ente non potrà procedere ad assunzioni sul fondo ordinario fino al momento in cui 

"indicatore non torni al di sotto del tetto di spesa e salvo quanto previsto per gli Enti che hanno 

una specifica disposizione di legge di deroga. 

Per quanto concerne I 14 Enti vigilati dal MIUR la situazione del rapporto percentuale tra spese 

fise a numeratore e trasferimenti dallo Stato a denominatore (ossia il FOE) registrata al 

31.12.2015 risulta essere la seguente: 

CNR 85%; INFN 46%; INGV 79%; lNAF 79%; INRIM 78%; OGS 92%;SZN 58%; ASI 24%; INDAM 
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50%; Area Trieste 100%; INVALSI15%; INDIRE 88%. Non rilevano le situazioni specifiche di, Museo 

'Enrico Fermi' e di 1st. Studi Germanici in quanto numericamente irrilevanti. 

La proiezione pluriennale disegna sostanzialmente due sottoinsleml fortemente differenziati fra 

loro: Enti con margine ristretto o nullo di sostenibilità rispetto a1l'80% per i quali le facoltà 

assunzionali saranno di fatto bloccatei Enti con amplissime facoltà assunzionali (INFN, ASI, SZN, 

l'ultima con quote di personale assai ristrette). Di conseguenza non esistono rischi di presunti 

sforamenti: da un lato perché gli incrementi di personale (al netto del turnover se esso consente 

di rientrare al di sotto I limiti dell'80%) saranno irrilevanti; dall'altro perché i margini sono di 

ampia garanzia. Si tenga presente che l'Introduzione del punto organico consente assunzioni ai 

soli costi medi e non Iniziali del personale. Peraltro il Ministero vigilante, In. conformità con' 

quanto previsto dall'art. 6 c. 2 deve "approvare" il plano e, owlamente, sarà sua la responsabilità 

di allineare le programmazioni con le proprie linee di indirizzo di contenimento della spesa in 

proiezione pluriennale tenuto conto, soprattutto, delle percentuali di turnover oggi non 

prevedibili per owl motivi. 

L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 9 al comma l, dispone che gli Enti adottino, anche al sensi della normativa generale 

vigente in materia di contabilità pubblica di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91, sistemi 

di contabilità economico-patrimoniale anche per il controllo analitico della spesa per centri di 

costo. 

Il comma Z prevede la modifica al comma 872 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 che 

sopprimendo le parole "di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze" produce una 

semplificazione del procedimento di adozione del DM di ripartizione del fondo FIRST. 

Il comma 3 prevede l'esonero per l'acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all'attività 

di ricerca dall'obbligo di ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) per 

acquisti sotto soglia e dall'obbligo delle transazioni telematiche. La norma non comporta nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto che gli Enti potrebbero rivolgersi al 

mercato libero e ottenere migliori condizioni per l'acquisto di strumentazioni e beni di laboratorio 

per l'espletamento del progetti di ricerca. 

Il comma 4 dopo il comma 515 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 aggiunge un 

ulteriore comma per consentire di utilizzare la rete GARR per la ricerca, in quanto unica rete 

nazionale della ricerca e facènte parte della rete della ricerca Europea GEANT, ai sensi 
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dell'articolo 40, comma 6 della legge 1 agosto 2002, n. 166. 

I commi 1, 2, 3 e 4 non generano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

l'articolo 10 interviene in materia di mobilità, prima destinazione, congedi e portabilità dei 


progetti di ricerca. Si tratta di disposizioni di carattere procedurale, amministrative e 


organizzative, di natura prettamente ordlnamentale. 


l'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


l'articolo 11 si propone di semplificare e innovare le procedure di accesso ai ruoli di ricercatore e 


tecnologo negli Enti di Ricerca. Le norme contenute nel presente articolo non comportano alcun 


costo aggiuntivo per la finanza pubblica in quanto assorbite dalle disponibilità a legislazione 


vigente degli bilanci degli enti. In particolare il comma 5 non comporta nuovi oneri in quanto la 


previsione si limita a speCificare l'utilizzabilltà delle risorse assunzionali disponibili per il 


reclutamento di ricercatori e tecnologi, nell'ambito della maggiore flessibilità garantita dall'art. 8 


del provvedimento. In ogni caso si evidenzia che la sostenibilità a regime degli oneri di personale 


. e la compatibilità con gli equilibri di bilancio sarà oggetto del monitoraggio, ai sensi dell'art. 6, 


comma 4, finalizzato all'adozione di specifiche misure correttive. 

In riferimento all'articolo 12 si evidenzia come la normativa per Il rimborso delle spese di 

missione effettuate su fondi di ricerca genera, in alcuni casi, complicazioni burocratiche 

difficilmente superabili e incompatibili con la flessibilità necessaria per l'attività di ricerca e con gli 

standard internazionali. Con l'articolo in esame si propone una soluzione per i problemi più 

frequentemente segnalati nelJlamblente della ricerca e universitario: differenti limiti di spesa per 

Il personale dirigenziale e no; difficoltà di rimborso per spese non documentabili, come quelle 

sostenute durante missioni in località disagiate; difficoltà di procedere a rimborsi mediante 

indennità forfetarie. 

la norma è di mera semplificazione e gli oneri, già previsti per le missioni rimangono nella stessa 

quantità a carico delle stesse missioni e dei bilanci dell'ente, non trattandosi di ampliamento della 

tipologia di spese. 

l'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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Con l'articolo 13, al comma 1, si vuole sottrarre dal controllo preventivo di legittimità della Corte 


dei Conti i contratti di cui all'art. 7, comma 6, del decreto legislativo n, 165 del 2001 che 


consentono di ricorrere a particolari e specifiche professionalità e competenze per la ricerca o per 


particolari e professionali attività. 


Resta impregiudicato il controllo svolto anche su tali contratti da parte degli organi deputati, 


come il Collegio dei revisori e la stessa Corte sia con la partecipazione di un magistrato della 


medesima che con le verifiche ordinarie (comma 2). 


L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


Con l'articolo 14 viene data la possibilità di Istituire premi biennali in danaro per ricercatori e 


tecnologi, ai fine della valorizzazlone del merito, nei limiti massinl del 0,5 % per cento della spesa 


complessiva per il personale e del limite massimo annuale del 20% del trattamento retributlvo, 


ricercatori e tecnologi che abbiano conseguito risultati di eccellenza nelle specifiche discipline di 


competenza. Si tratta di somme che non incidono né sul trattamento fondamentale né su quello 


accessorio del personale. 


Le procedure per l'assegnazione di tali premi sono disciplinate dal consiglio di amministrazione 


dell'ente, in conformità con i principi di trasparenza, imparzialità, oggettività. 


la previsione di spesa è già compresa nelle disponibilità del trattamento retributivo previsto a 


bilancio di ciascun ente. 


La norma, pertanto, non comporta· nuovi o maalorl oneri a carico della finanza pubblica, 


proprio perché le risorse risultano a carico delle disponibilità degli enti. 


la disposizione di cui all'articolo 15 estende a tutti gli Enti di cui all'articolo 1 quanto già previsto 


dalle norme vigenti sul riconoscimento e valorizzazione del merito per gli EPR vigilati dal MIUR. In 


particolare, la norma prevede al comma 1 che, prevlo nulla·osta del Ministro Vigilante, in base alla 


valutazione delle commissioni di cui all'articolo 1, comma 210, lettera d) della legge 28 dicembre 


2015 n. 208, gli EPR possono assumere per chiamata diretta, con contratto a tempo 


indeterminato, neJllambito dellO per cento dell'organico dei ricercatori e tecnologl, nel limiti 


delle disponibilità di bilancio, ricercatori o tecnologi italiani o stranieri dotati di altissima 


qualificazione scientifica negli ambiti disciplinari di riferimento, che si sono distinti per merito 


eccezionale owero che siano stati insigniti di alti riconoscimenti scientifici in ambito 


Internazionale. 
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Come già accade per le norme vigenti del OLgs 213/98 le risorse destinate a tale tipologia di 


incentivo all'assunzione sono a carico degli stanziamentl a legislazione vigente destinate agli enti 


di cui all'articolo 1. 


L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


L'articolo 16 prevede che per la valutazione dei risultati della ricerca, organizzativl ed individuali, 


ferma restando quella compiuta dal singolo Ministero vigilante, l'Agenzia Nazionale di Valutazione 


del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), rediga, di concerto con la Consulta dei 


Presidenti di cui all'articolo 7, apposite linee-guida che ciascun Ministero vigilante recepisce in un 


proprio atto di indirizzo e coordinamento a cui gli ERP si adeguano. 


La norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


L'articolo 17 intende fornire uno strumento per subentrare ai vertici dell'Ente mediante un 


Commissariamento in casi di grave difficoltà, tali che non possano essere garantito l'assolvimento 


delle proprie funzioni Indispensabili oppure in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi per i 


quali è stato istituito. 


La norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, visto che si 


dispone che I commissari vadano Individuati «preferibilmente all'Interno dell'amministrazione 


vigilante senza nuovi o maggiori oneri a CtlrlCtl della finanza pubblica». 


L'articolo 18 non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica atteso che detta 


i tempi di adeguamento degli statuti e dei regolamenti degli EPR alle disposizioni contenute nel 


presente schema di decreto. 


L'articolo 19 dispone le necessarie abrogazioni. 


La verifica della prcsente relazionc tecnica. cffcltl.1nt3 ai );cnsi c !",,,r '."i 
èlTetli dell'art. 17, comma 3, delLi Icr"c 31 diccmbrc 20!l'). n '"ì;i{,

avutI> c~ito ,,~ 

, »d"POSITIVO [ ] NEGATIVO 

2 6 AGO. 2016 
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Schema di Decreto legislativo recante "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca". 

Analisi tecnico-normativa 

PARTE 1- ASPETTI TECNICO NORMATM DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità deU'intervento normativo - Coerenza con il programma di Governo 
Lo schema di decreto legislativo si rende necessario per dare attuazione alla delega contenuta 
nell'articolo 13 della legge n 124 del 2015, il quale prevede che "AI fine di favorire e 
semplificare le attività degli enti pubblici di ricerca (EPR) e rendere le procedure e le normative 
più consone alle peculiarità degli scopi istituzionali di tali enti. anche considerando l'autonomia 
e la terzietà di cui essi godono, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, con invarianza delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili· a legislazione vigente, uno o più decreti legislativi nel rispetto dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi: 
a) garantire il recepimento della Carta europea dei ricercatori e del documento European 
Framework .for Research Careers, con particolare riguardo alla libertà di ricerca e 
all'autonomia professionale; consentire la portabilità dei progetti di ricerca e la relativa 
titolarità valorizzando la specificità del modello contrattuale del sistema degli enti di ricerca; 
b) inquadramento della ricerca pubblica in un sistema di regole,più snello e più appropriato a 
gestirne la peculiarità dei tempi e delle esigenze del settore, nel campo degli acquisti, delle 
partecipazioni internazionali, dell'espletamento e dei rimborsi di missioni fuori sede finalizzate 
ad attività di ricerca, del reclutamento, delle spese generali e dei consumi, ed in tutte le altre 
attività proprie degli EPR; 
c) definizione di regole improntate a principi di responsabilità ed autonomia decisionale, anche 

. attraverso la riduzione dei controlli preventivi ed il rafforzamento di quelli successivi; 
d) razionalizzazione e semplificazione dei vincoli amministrativi, contabili e legislativi. 
Iimitandoli prioritariamente a quelli di tipo «il budget»; 
e) semplificazione della normativa riguardante gli EPR e suo coordinamento con le migliori 
pratiche internazionali {']", 
L'intervento normativo ha lo scopo di innovare la disciplina attualmente vigente in tema di enti 
pubblici di ricerca (EPR), operando uno sganciamento di tali enti dalle procedure previste per la 
maggior parte delle pubbliche amministrazioni, al fine di allinearli quasi completamente al 
sistema delle autonomie universitarie. 
I principi di delega contenuti nell'articolo 13 sopra riportato, ai quali si dà esecuzione attraverso 
il presente provvedimento, prevedono infatti che sia attribuita la totale autonomia statutaria, 
regolamentare, programmatoria e contabile ai suddetti enti pubblici, nel rispetto della norma 
costituzionale dell'articolo 33 e dei principi di autonomia in esso contenuti. 
Nell'ambito di tali principi, il provvedimento prevede una separazione tra la funzione di 
indirizzo strategico, demandata . agli organi di vertice politico-amministrativo (i Ministeri 
vigilanti), e la funzione di programmazione esecutiva riconosciuta agli enti di ricerca i quali 



•Ù~~~~~&~~ 


devono fissare la missione e gli obiettivi di ricerca nell'ambito degli obiettivi strategici stabiliti a 
monte, a livello nazionale ed europeo. 

In tale ottica, gli obiettivi principali del presente intervento sono: 
1) il recepimento della Carta europea dei ricercatori e del documento "European Frameworw 

lor Research Careers "; I 

2) 	 semplificazione della normativa riguardante gliEPR e suo coordinamento con le migliori 

pratiche internazionali; 


3) 	 la totale autonomia statutaria, regolamentare, programmatoria e contabile degli EPR. Tali 
principi verranno applicati a tutti i 20EPR esistenti, 14 dei quali sono vigilati dal Miur e 6 
da altri Ministeri (MISE, Salute, Lavoro, Funzione pubblica, Ambiente); 

4) l'introduzione di una disciplina sui tecnologi, altra figura professionale e caratterizzante gli 

EPR. La normativa vigente è incentrata quasi esclusivamente sulla figura dei ricercatori; 


5) la razionalizzazione e la semplificazione.dei vincoli amministrativi, contabili e legislativi, 

limitandoli prioritariamente a quelli di tipo «a budget»; 

6) la realizzazione della portabilità dei progetti di ricerca e la relativa titolarità (valorizzando la 
specificità del modello contrattuale del sistema degli enti di ricerca); 

7) la valorizzazione della primalità dei ricercatori e dei tecnologi e la realizzazione della piena 
mobilità degli stessi, in linea con i principi europei della Carta europea dei ricercatori; 

8) l'inquadramento della ricerca pubblica in un sistema di regole più snello e più adatto a 
gestirne la peculiarità dei tempi e delle esigenze del settore, in un'ottica rafforzativa della 
qualità del sistema della ricerca. 

In particolare, l'intervento normativo, nel quadro' degli obiettivi 'generali sopra indicati, si 
propone di incidere sui seguenti profili di maggiore impatto: 
l) riconoscimento agli EPR della piena autonomia s1atutaria e regolamentare, nell'ambito della 

quale essi hanno la titolarità a normare con i propri statuti e regolamenti· le rispettive 

specificità organizzati ve, scientifiche e funzionali, in· accordo con i· rispettivi Ministeri 

vigilanti. . 

Infatti, il presente provvedimento porta a compimento il processo di autonomia e terzietà 

degli Enti di ricerca iniziato con la legge 168/1989 (riforma Ruberti). Quest'ultima, 

all'articolo 8, sanciva l'autonomia regolamentare per i soli Enti non strumentali. Con il 

presente provvedimento, invece, si interviene· estendendo e completando tale assetto, 

rimuovendo, allo stesso tempo, ogni differenza normativa di carattere generale fra tutti gli 

Enti Pubblici di Ricerca; 


2) 	 riconoscimento agli EPR della piena autonomia di budget, con l'unico vincolo che le spese 
di personale non superino 1'80% dei trasferimenti dallo Stato (trasferimenti che, nel caso 
degli EPR vigilati dal MIUR, operano attraverso il FOE); 

3) 	 riconoscimento agli EPR della piena autonomia programmatoria e di gestione degli organici, 
e, quindi, del reclutamento. 
Gli EPR, infatti, adotteranno un Piano Triennale di' Attività, in coerenza con le linee guida 
enunciate nel Programma Nazionale della Ricerca e con le linee di indirizzo del Ministro 
vigilante. 
Con tale PTA, aggiornato annualmente, gli enti determineranno, oltre alla attività 
programmatoria strategica e generale, anche la consistenza e le variazioni dell'organico e 
del piano di fabbisogno del personale. 11 Piano Triennale di Attività è approvato dal 
Ministero vigilante. Non sono previste, quindi, ulteriori autorizzazioni oltre a quelle riferite 
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ai suddettiPTA, soprattutto con riferimento alla consistenza e le variazioni dell'organico e 
del piano di fabbisogno del personale; 

4) riconoscimento agli EPR dell'autonomia nella gestione del reclutamento e delle procedure di 
mobilità dei ricercatori. . 

.5) semplificazione nella disciplina degli acquisti effettuato dagli EPR 
6) 	 previsione relativa all'adozione, ·da parte dell' ANVUR, di apposite linee-guida in tema di 

metodologie per la valutazione dei risultati della ricerca conseguiti dagli enti in questione~ 
Tali linee guida verranno poi recepite da ciascun Ministero vigilante in un proprio atto di 
indirizzo e coordinamento, a cui gli enti si dovranno adeguare; 

7) 	 con riferimento agli enti non vigilati dal Miur, previsione di un sistema di valutazione degli 
enti in· cui l' ANVUR stabilisce le procedure di valutazione coerenti con le Linee-guida 
fissate dalla stessa Agenzia ed elabora i parametri ed gli indicatori di riferimento per 
l'allocazione dei finanziamenti statali· agli Enti, nonché per l'eventuale attribuzione di 
specifici fondi premiali a strutture che hanno conseguito risultati particolannente 
significativi. Per enti finanziati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 
la ripartizione del fondo ordinario destinato agli enti di ricerca (previsto dall'articolo 7 del 
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204) è effettuata sulla base della programmazione 
strategica preventiva, nonché tenendo conto della valutazione della qualità dei risultati della 
ricerca, effettuata dall'Agenzia nazionale· di valutaziòne dell'università e della ricerca 
(ANVUR). 

Le disposizioni speciali disciplinanti i singoli EPR continuano ad applicarsi a tali enti, con 
riferimento agli aspetti e ai profili non regolati dal presente provvedimento .. 
L'intervento in esame è coerente con il programma ·del Governo in quanto si inserisce nel 
generale processo di riordino e semplificazione della pubblica amministrazione voluto dalla 
legge n. 124 del 2015 e improntato ai principi di efficienza, efficacia, trasparenza dell'attività 
amministrativa e di accessibilità delle informazioni. 

2) AnaÌisi del quadro normativo nazionale 

L'intervento si colloca nel quadro normativo delineato dai seguenti provvedimenti: 

- gli articoli 33 e 76 della Costituzione; 
- l'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante: "Deleghe al Governo in materia dì 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 
- la legge Il febbraio 1958, n. 73 recante "Provvedimenti per l'OsserVatorio geofisico 

sperimentale di Trieste "; 
- la legge 21 marzo 1958, n. 259 recante "Partecipazione della Corte dei conti al controllo 

sulla gestione finanziaria degli enti a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria"; . 
- la legge 8 agosto 1977, n. 546 recante "Ricostruzione delle zone della regione Friuli

Venezia Giulia e della regione Veneto colpite dal terremoto nel 1976"; 
- il decreto legislativo 6 settembre 1989,n; 322 recante "Norme sul Sistema statistico 

nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell'art. 24 
della legge 23 agosto 1988, n. 400"; 

- legge 9 maggio 1989, n. 168 recante "Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica"; . 
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la legge Il febbraio 1992, n. 153 recante "Riordinamento dell'Istituto nazionale di alta 
matematica Francesco Severi"; 

- la legge 14 gennaio 1994,n. 20 recante "Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 
della Corte dei conti"; . 

- la legge 15 marzo 1999, n. 62 recante "Trasformazione dell'Istituto difisica in via 
Panisperna in Museo storico della fisica e Centro di studi e ricerche"; 

- l'articolo 37 della legge 23 luglio 2009 n. 99 recante" Disposizioni per lo sviluppo e 
I 'internazionalizzazione delle imprese nonché in materia di energia"; . 

- il decreto Legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recante "Disposizioni per il coordinamento, la 
programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e 
tecnologica, a norma dell'articolo JJ, comma 1, lettera d), della legge 15 marzo 1997, n. 
59" 
il decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381 recante "Istituzione dell'Istituto nazionale di 
geofisica e vulcanologia, nonché disposizioni concernenti gli enti di ricerca vigilati dal 
Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, a norma dell'articolo 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59"; . 
il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 recante "Riorganizzazione del settore della 
ricerca in agricoltura, a norma dell'articolo 1 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 
. il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

- il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127 recante "Riordino del Consiglio nazionale delle 
ricerche (C.N.R.)"; 

- il decreto legislativo 4 giugno 2oo3,n. 128 recante "Riordino dell'Agenzia spaziale italiana 
(A.S.L)"; 
il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 138 recante "Riordino dell'Istituto nazionale di 
astrofisica (LN.A.F.)"; 

- il decreto legislativo 21 gennaio 2004, n. 38 recante "Istituzione dell'Istituto nazionale di 
ricerca metrologica (LN.RLM), a norma dell 'articolo 1 della legge 6 luglio 2001, n. 137"; 

- l'articolo l-quinquies del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, recante "Misure urgenti in 
materia di università, beni tu/turali ed in favore di soggetti affetti da gravi patolog/e, 
nonché in tema di rinegoziazione di mutui", convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
febbraio 2006, n. 27; 

- l'articolo 1, comma 872 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante "Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)"; 

- l'articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 recanteUDisposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione Tributaria", convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008,n.133; 

- l'articolo l della legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante "Legge di contabilità efinanza 
pubblica "; 

- il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, e successive modificazioni, recante: 
"Riordino degli enti di ricerca in attuazione dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 
165"; 

- la legge 30 dicembre 20 lO, n. 240, e successive modificazioni, rècante "Norme, in materia di 
organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario"; 
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- il decreto-legge 6 luglio 20 Il, n. 98 recante "Disposizioni urgentiper la stabilizzazione 
finanziaria", convertito, conmodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. Il l''; 
il decreto-legge 9 febbraio, 2012, n.5 recante "Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo ", convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 
35; 

- il decreto legislativo 28 giugno 2012; n. 106 recante "Riorganizzazione degli enti vigilati dal 
Ministero della salute, a norma dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183"; 

- il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi pressò le pubbliche amministrazioni epresso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 4ge 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190"; 

- l'articolo 1, comma 343 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante "Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)"; 

- il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante "DIsciplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, 
della legge lO dicembre 2014, n. 183"; 
la legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante "Disposizioni per laformazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)"; 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"; 

- l'articolo IO del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 recante 
"Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto"; 

- il decreto del Presidente della. Repubblica 30 giugno 1973, n. 478 recante "Costituzione 
dell'Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori, con sede in 

.	Roma"; 
il decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, l02 concernente "Norme sulla 
Università statale di Udine e sulla istituzione ed il potenziamento di strutture per la ricerca 
scientifica e tecnologica, di alta cultura ed universitarie in Trieste"; 

- il decreto del Presiedente della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171 recante "Recepimento 
delle norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo per il triennio 1988-1990 
concernente ilpersonale delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione di cUi 
all'art. 9 della legge 9 maggio 1989, n. 168"; 

3) Incidenza deUe norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti 
Si incide, attraverso le disposizioni innovative contenute nel presente provvedimento, sulla 
disciplina vigente contenuta in diverse leggi. 
In particolare, si abrogano le seguenti disposizioni: 
- articolo 2, comma 2, articoli· 3 e 4, articolo 5, commi 3 e 4, articoli 7 e 13 del decreto 

legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, recante "Riordino degli enti di ricerca in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165"; 

- articolo 8 della legge 9 maggio 1989, n. 168,. recante "Istituzione del Ministero 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica"; 
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- articolo 3, comma 2, del decreto legge n. 90 del 2014, recante "Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari"; 

- articolo 66, comma 14, del decreto legge n. 112 del 2008, recante "Disposizioni urgenti per 
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione Tributaria", convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 
L'intervento regolatorio è compatibile con l'attuale assetto costituzionale relativo alla 
ripartizione delle competenze legislative e regolamentari tra Stato e Regioni. In particolare, data 
la competenza legislativa esclusiva dello Stato nella materia oggetto del presente intervento, 
risultano rispettate le norme di cui all'articolo 117, comma 2, lettere g) e m), della Costituzione. 
Il provvedimento rispetta; inoltre, i principi sanciti dagli articoli 76 e 33 della Costituzione ed il 
principio di buon andamento della Pubblica Amministrazione, di cui all'articolo 97 della 
Costituzione, sotto il profilo dell'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie a statuto speciale, nonché degli enti locali 
L'intervento appare coerente con le norme costituzionali relative al riparto delle competenze 
legislative e regolamentari tra lo Stato e le regioni e gli enti locali in quanto esso riguarda 
materie rientranti nella competenza esclusiva dello Stato. Tali materie, infatti, riguardano la 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, nonché 
l'ordinamento civile e l'organizzazione amministrativa dello Stato, con specifico riferimento 
all' organizzàzione degli enti pubblici nazionali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, ditTerenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione 
Le norme in esame sono compatibili e rispettano i principi di sussidiarietà verticàle di cui 
all'articolo 118 della Costituzione, in quanto non attribuiscono ad amministrazioni statali 
compiti spettanti alle rC!'gioni o agli enti locali. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa 
Le materie oggetto dell'intervento non formano oggetto di provvedimenti di rilegificazione. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter 
Non risulta che siano sottoposti all'esame del Parlamento progetti di legge specifici relativi alle 
materie oggetto dell'intervento normativo. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza· ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
Le disposizioni contenute nell'intervento sono coerenti con i principi fissati in materia dalla 
giurisprudenza e non risulta che vi siano giudizi di costituzionalità pendenti sulle medesime o 
analoghe materie. 
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PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della tompatibllità deU'intervento con l'ordinamento tomunitario 
Le disposizioni del presente provvedimento non si pongono in contrasto con la normativa 
comunitaria, risultando, invece, in linea con i principi della Raccomandazione europea EUR 
21620 deIl'11 marzo 2005 e della Carta europea dei ricercatori, oltre che con le migliori prassi 
internazionali. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'infnzione da parte deUa Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto 
Non risultano procedure di infrazione aventi ad oggetto la materia trattata dal presente 
intervento normativo. 
Tuttavia, per complete:z;za espositiva, si fa presente che risultano pendenti due procedure di pre~ 
infrazione aventi ad oggetto una materia solo indirettamente collegata a quella oggetto del 
provvedimento in esame, in quanto attinente ai rapporti di lavoro a tempo determinato presso 
gli enti di ricerca. . . 

Si tratta, in particolare, dei seguenti casi pilota: 
l) Caso Eu Pilot 6052114IEMPL in merito al Personale assunto a tempo determinato negli 

, istituti di ricerca del settore pubblico . 
2) 	 Caso EU Pilot 6551/141EMPL in merito ai diritti e alle condizioni del personale in 

servizio a tempo determinato presso gli istituti pubblici di ricerca italiani con 
riferimento, in particolare, all'elettorato attivo e passivo nelle elezioni degli organismi di 
rappresentanza del personale. 

Le norme del decreto legislativo non incidono sulle predette procedure di pre-infrazione in 
quanto la materia oggetto di esse non rientra tra i principi e criteri di delega dettati dal citato 
articolo 13 della legge 124 del 2015. Infatti. qualora si disciplinassero profili relativi al 
personale a tempo determinato degli enti di ricerca, nonché diritti e condizioni attinenti allo 
stesso, si violerebbero i limiti della predetta norma di delega con probabili effetti di 
incostituzionalità del presente decreto per eccesso di delega. 

12) Analisi della tompatibllità deU'intervento con gli obblighi internazionali.. 
La normativa recata dall'intervento è compatibile con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazioni deUe Unee prevalenti deUa giurisprudenza ovvero deUa pendenza di giudizi 
dinnanzi aUa Corte di Giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 
Le linee prevalenti della giurisprudenza comunitaria prevedono in via generale il 
riconoscimento di uguali diritti per tutti i cittadini degli Sati membri dell'Unione europea. 
Quindi, anche con riferimento al sistema della ricerca pubblica, valgono i principi europei di 
libertà di circolazione delle persone e di non discriminazione per motivi di cittadinanza. 
Le norme contenute nell'intervento non violano tali principi generali, in quanto fissano norme 
applicabili a tutti indistintamente, sia cittadini italiani, sia cittadini dell'Unione europea. Non 
risulta che vi siano pendenti davanti alla Corte di giustizia dell'Unione europea giudizi sul 
medesimo o analogo oggetto delle disposizioni del regolamento. 
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14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
dinnanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto 
Non risulta che vi siano pendenti dinnanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo giudizi sulle 
medesime o analoghe materie. . 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione europea 
Le linee prevalenti della regolamentazione sulla medesima materia a livello comunitario sono 
coerenti con i principi fissati dalla Carta europea dei ricercatori sopra citata. 

PARTE ID- ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso 
L'intervento non reca nuove definizioni normative. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni ed integrazionisubite dai medesimi 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel testo. 

3) Ricorso alla tecnica della novella. legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti . 
Nel testo si fa ricorso alla tecnica della novellazione. 
Di seguito, alcune delle disposizioni normativemodifieate dal presente decreto: 
-legge n. 208 del 2015, articolo l, comma 515; 
- decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, articolo 7, comma 2; 
- articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche". 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo nel testo normativo 

. L'intervento contiene norme abrogative espresse, contenute nell'articolo 21 (Abrogazioni). 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivoo di riviviscenza 
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto 
alla normativa vigente 
Le disposizioni contenute nell'intervento non prevedono effetti retroattivi, non determinano la 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate né effetti di interprètazione autentica. 
Il provvedimento contiene alcune deroghe alla normativa vigente. 
In particolare: ' 
1) l'articolo 9, comma 2, prevede che "Le disposizioni di cui all'art. l, commi 450 primo 
periodo e 452 primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applicano agli Enti 
per l'acquisto di beni e servizijùnzionalmente destinati all'attività di ricerca". 
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2) l'articolo lO comma 1, prevede che "l'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, non si applica ai ricercatori e tecnologidegli Enti'''. 
3) l'articolo 1 O, comma 2, prevede chè "In deroga ali 'articolo 35, comma 5-bis, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la durata temporale deWobbligo di permanenza nella sede 
di prima destinazione, per il personale in servizio di ruolo è di tre anni ". 
4) l'articolo Il, comma 2, prevede che "Le disposizioni di cui al secondo periodo del comma 4 
dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non si applicano agli Enti ". 

6) Verifica delle presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo 
Non vi sono nella materie oggetto delle disposizioni del decreto altre deleghe legislative da 
esercitare. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione 

Tra gli atti attuativi successivi, di carattere amministrativo o normativo, sono previsti: 
- un decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca che fissi i criteri, le 
modalità e i termini per l'assegnazione del fondo destinato al finanziamentopremiale dei Piani 
triennali di attività o di specifici programmi e progetti degli enti vigilati dal Miur (articolo 5, 
comma 3). . 

- un eventuale decreto del Presidente del Consiglio che disponga, nelle ipotesi previste dallo 
stesso decreto legislativo, il commissariamento degli enti ene disciplini le modalità, da adottare 
su proposta del Ministro vigilante, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 
(articolo 17, comma 3). 
Inoltre, è prevista l'adozione, da parte dell' Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 
Universitario e della Ricerca (ANVUR), di linee-guida in tema di metodologie per la 
valutazione dei risultati della ricerca, organizzativi ed individuali, degli enti di ricerca (articolo 
16, comma 1). 

E' prèvisto, inoltre, che ciascun Ministero vigilante recepisca il contenuto delle predette linee
guida in un atto di indirizzo e di coordinamento rivolto ai singoli enti di ricerca (articolo 16, 
comma 3). 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiomamentodi dati o riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione deUa necessità di 
commissionare aU'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione neUa relazioneeconomico-rmaDZÌ8ria deUa sostenibilità dei relativi 
costi. 
Per la predisposizione del provvedimento in esame sono stati utilizzati i dati statistici già in 
possesso del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, oltre i dati in possesso 
degli altri Ministeri vigilanti, nonché quelli in possesso degli enti di ricerca.. 
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Schema di Decreto legislativo recante "Semplificazione. delle attività degli enti pubblici di ricerca", 

Analisi di impatto della regolamentazione 

SEZIONE 1 CONTESTO E OBIETTIVI DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE 
A) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, . anche con 

riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze soèiali ed 
economiche considerate 
Lo schema di decreto legislativo dà attuazione alla delega contenuta nell'articolo 13 della legge 
n 124 del 2015, il quale prevede che "Alfine di favorire e semplificare le attività degli enti 
pubblici di ricerca (EPR) e rendere le procedure e le normative più consone alle peculiarità 
degli scopi istituzionali di tali enti, anche considerando l'autonomia e la terzietà di cui essi 
godono, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con invarianza delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente, uno o più decreti legislativi nel rispetto dei seguenti principi e criteri 
direttivi: . 
a) garantire il recepimento della Carta eùropea dei ricercatori e del documento European 
Framework for Research Careers, con particolare riguardo alla libertà di ricerca e 
all'autonomia projéssionale; consentire la portabilità dei progetti di ricerca e la relativa 
titolarità valorizzando la specificità del modello contrattuale del sistema degli enti di ricerca; 
b) inquadramento della ricerca pubblica in un sistema di regole più snello e più appropriato a 
gestirne la peculiarità dei tempi e delle esigenze del settore, nel campo degli acquisti, delle 
partecipazioni internazionali, dell'espletamento e dei rimborsi di missioni fuori sede finalizzate 
ad attività di ricerca, del reclutamento, delle spese generali e dei consumi, ed in tutte le altre 
attività proprie degli EPR,' 
c) definizione di regole improntate a princìpi di responsabilità ed autonomia decisionale, anche 
attraverso la riduzione dei controlli preventivi ed il rafforzamento di quelli successivi; 
d) razionalizzazionee semplificazione dei vincoli amministrativi, contabili e legislativi, 
/imitandoli prioritariamente a quelli di tipo «a budgel»; 
e) semplificazione della normativa riguardante gli EPR e suo coordinamento con le migliori 
pratiche internazionali (']", 
L'intervento scaturisce dalla necessità di risolvere alcune criticità emerse con riferimento agli 
enti pubblici di ricerca Le più importanti sono: 
1) scarsa autonomia statutaria, regolamentare, programmatoria e contabile ed eccessivo 

appesantimento burocratico della struttura di tali enti; 
2) insufficiente livello di premialità dei ricercatori e dei tecnologi, legato anche alla scarsa 

mobilità degli stessi e alla ridotta portabilità dei progetti di ricerca; 
3) ridotta libertà di ricerca e scarsa autonomia professionale dei ricercatori; 
4) inadeguatezza. dell'attuale disciplina normativa rispetto agli scopi istituzionali degli enti di 

ricerca, anche in relazione agli obiettivi internazionali fissati dalla Raccomandazione della 
Commissione europea dell' 11/3/2005 e dalla Carta europea dei ricercatori (e dal Codice di 
Condotta per l'Assunzione dei Ricercatori). Infatti, il processo di autonomia e terzietà degli 
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Enti di ricerca, pur iniziato con la legge 168/1989 (riforma Ruberti), necessita di un 
completamento. Si consideri infatti che la predetta legge, all'articolo 8, sanciva l'autonomia 
regolamentare per i soli Enti non strumentali. 
Il presente intervento scaturisce dall'esigenza di intèrvenire estendendo e completando tale 
assetto, rimuovendo cosi ogni differenza normativa di carattere generale fra tutti gli Enti 
Pubblici di Ricerca. 

5) 	 Inadeguatezza dell'attuale sistema contabile degli entLdiricerca (rapportato alle norme della 
contabilità pubblica) rispetto all'esigenza di semplificare il sistema degli acquisti, delle 
partecipazioni internazionali, delle missioni fuori sede fInalizzate ad attività di ricerca, del 
reclutamento e delle spese generali e dei consumi; 

B) L'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo 
L'intervento normativo ha lo scopo di innovare la disciplina attualmente vigente in tema di enti 
pubblici di ricerca (EPR), operando uno sganciamento di tali enti dalle procedure previste per 
la maggior parte delle pubbliche amministrazioni, al fine di allinearli quasi completamente al 
sistema delle autonomie universitarie. 
L'intervento si inserisce nel generale processo di riordino e semplificazione della pubblica 
amministrazione voluto dalla legge n. 124 del 2015 e improntato ai principi di efficienza, 
. efficacia, trasparenza dell'attività amministrativa e di acc.essibilità delle informazioni. 
In tale ottica, si pongono, quindi, i principi di delega contenuti nell'articolo 13 sopra riportato 
ai quali si dà esecuzione attraverso il presente intervent<>, nel rispètto della norma costituzionale 
dell'articolo 33 è dei principi di autonomia in esso contenuti. 
Nell'ambito di tali principi, l'intervento normativo prevede una separazione tra la funzione di 
indirizzo strategico, demandata agli organi di vertice politico-amministrativo (i Ministeri 
vigilanti), e la funzione di programmazione esecutiva riconosciuta agli enti di ricerca i quali 
devono fIssare la missione e gli obiettivi di ricerca nell'ambito degli obiettivi strategici stabiliti 
amonte, a livello nazionale ed europeo. 
Gli obiettivi principali del presente intervento sono: 
1) il recepimento della Carta europea dei ricercatori e del documento "European Frameworw 

for Research Careers"; 
2) la semplificazione della normativa riguardante gli EPR e suo coordinamento con le migliori 

pratiche internazionali; 
3) la totale autonomia statutaria, regolamentare, programmatoria e contabile degli EPR. Tali 

principi verranno applicati a tutti i 20 EPR esìstenti, 14 dei quali sono vigilati dal Miur e 6 
da altri Ministeri (MISE, Salute, Lavoro, Funzione pubblica, Ambiente); 

4) l'introduzione di una disciplina relativa ai tecnologi, altra figura professionale e 
caratterizzante gli EPR. La normativa vigente è incentrata quasi esclusivamente sulla figura 
dei ricercatori; 

5) la razionalizzazione e la semplificazione dei vincoli amministrativi, contabili e legislativi, 
limitandoli prioritariamente a quelli dì tipo «a budget»; 

6) la realizzazione della portabilità dei progetti di ricerca e la relativa titolarità (valorizzando la 
specificità del modello contrattuale del sistema degli enti di ricerca);· 

7) la valorizzazione della premialità dei ricercatori e dei tecnologi e la realizzazione della 
piena mobilità degli stessi, in linea con i principi europei della Carta europea dei ricercatori; 
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8) l'inquadramento della ricerca pubblica in un sistema di regole più snello e più adatto a 
gestirne la peculiarità dei tempi e delle esigenze del settore, in un'ottica rafforzativa della 
qualità del sistema della ricerca. 

In particolare, l'intervento normativo, nel quadro degli obiettivi generali sopra indicati, si 
propone di incidere sui seguenti profili di maggiore impatto: 
l) riconoscimento agli EPR della piena autonomia statutaria e regolamentare, nell'ambito della 

quale essi hanno la titolarità a regolare con i propri statuti e regolamenti le rispettive 
specificità organizzative, scientifiche e funzionali, in accordo con i rispettivi Ministeri 
vigilanti; 

2) riconoscimento agli EPR della piena autonomia di budget, con l'unico vincolo che le spese 
di personale non superino 1.'80% dei trasferimenti dallo Stato (trasferimenti che, nel caso 
degli EPR vigilati dal MIUR, operano attraverso il FOE); 

3) 	 riconoscimento agliEPR della piena autonomia programmatoria e di gestione degli organici, 
e, quindi, del reclutamento. Gli EPR, iilfatti,adotteranno un Piano Triennale di Attività, in 
coerenza con le linee guida enunciate nel Programma Nazionale della Ricerca e con le linee 
di indirizzo del Ministro vigilante. 
Con tale PTA, aggiornato annualmente,gli· enti determineranno, oltre alla attività 
programmatoria strategica e generale, anche la consistenza e le variazioni dell'organico e 
del piano di fabbisogno del personale. Il Piano Triennale di Attività è approvato dal 
Ministero vigilante. Non sono previste, quindi, ulteriori autorizzazioni oltre a quelle riferite 
ai suddetti PTA, soprattutto con riferimento alla consistenza e le variazioni dell'organico e 
del piano di fabbisogno del personale; 

4) 	 riconoscimento agli EPR dell'autonomia nella gestione del reclutamento e delle procedure di 
mobilità dei ricercatori; 

5) semplificazione nella disciplina degli acquisti effettuato dagli EPR; 
6) previsione relativa all'adozione, da parte dell' ANVUR, di apposite linee-guida in tema di 

metodologie per la valutazione dei risultati della ricerca conseguiti dagli enti in questione. 
Tali linee guida verranno poi recepite da ciascun Ministero vigilante in un proprio atto di 
indirizzo e coordinamento. a cui gli enti si dovranno adeguare; 
Solo con riferimento agli enti non vigilati dal Miur, l'ANVUR stabilisce le procedure di 
valutazione coerenti con le. suddette Linee-guida edelahora i parametri ed gli indicatori di 
riferimento per l'allocazione dei finanziamenti statali agli Enti, nonché per l'eventuale 
attribuzione di specifici fondi premiali a strutture .che hanno conseguito risultati 
particolarmente significativi. 
Per enti finanziati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, la ripartizione 
del fondo ordinario destinato agli enti di ricerca (previsto dall'articolo 7 del decreto 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204) è effettuata sulla base dellà. programmazione strategica 
preventiva, nonché tenendo conto della valutazionè della qualità dei risultati della ricerca, 
effettuata dall'Agenzia nazionale di valutazione dell'università e della ricerca (ANVUR). 

Le disposizioni speciali disciplinanti i singoli EPRcontinuano ad applicarsi a tali enti, con 
riferimento agli aspetti e ai profili non regolati dal presente intervento. 

C) La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare Ugrado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazionedeU'intervento neU'ambito deUa VIR 
In linea generale, l'indicatore per la verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi è 
rappresentato dall'effettivo adeguamento degli statuti e dei regolamenti degli enti pubblici di 
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ricerca alle prescrizioni innovative contenute nel presente intervento regolatorio, nel rispetto 
della Raccomandazione della Commissione europea dell'l l marzo 2005 (e della Carta europea 
dei ricercatori e del Codice di condotta per l'assunzione dei ricercatori). 
L'attività di monitoraggio dei risultati dell'intervento sarà svolta, in generale, dai rispettivi 
Ministeri vigilanti. 
In particolare, tra gli indicatori specifici, indichiamo, tra gli altri, l'effettiva realizzazione della 
libertà di ricerca, la portabilità dei progetti, la valorizzazione professionalè e la tutela della 
proprietà intellettuale. Tali indicatori si legheranno anche al concreto fuÌtzionamento di 
adeguati sistemi di valutazione e alla più ampia partecipazione alle fasi decisionali per la 
programmazione e attuazione della ricerca. 
Altro indicatore specifico è legato al rapporto tra il migliore funzionamento delle attività e dei 
servizi e l'esigenza di assicurare la sostenibilità della spesa di personale e gli equilibri di 
bilancio, nel rispetto dei limiti massimi di tale tipologia di spesa 
Considerato che l'indicatore per l'applicazione del limite massimo alle spese di personale è 
calcolato rapportando le spese complessive di personale di competenza dell'anno di riferimento 
al contributo per il funzionamento assegnato dallo Stato nel medesimo anno e considerato che 
gli enti non possono superare il limite dell'80% di tale rapporto, il Ministero vigilante 
procederà ailnualmente alla verifica del rispetto di detto limite comunicando gli esiti agli Enti, 
al Ministero dell'economia e delle finanze e al Dipartimento della Funzione Pubblica. 
L'attuazione dell'intervento in esame sarà monitorata anche attraverso i criteri metodologici 
per la valutazione dei risultati fissati nelle linee guida che saranno adottate dall'ANVUR, 
nonché mediante gli specifici indicatori fissati dalla stessa Agenzia 

D) 	L'indicazione delle categorie del soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali 
effetti dell'intervento regolatorio . 
Principali destinatari dell'intervento sono gli enti pubblici di ricerca vigilati dal Miur e gli enti 
pubblici di ricerca vigilati da altri Ministeri ( in tutto, 20 EPR). 
I soggetti privati destinatari dei più importanti effetti dell'intervento sono i ricercatori e i 
tecnologi. 

SEZIONE 2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 
Ai fini della scelta regolatoria in· esame, sono· stati consultati gli enti di ricerca destinatari 
dell'intervento, nelle persone dei presidenti degli enti stessi. . 
Nel corso degli incontri tenutisi con quest'ultimi,· sono state illustrate le linee generali 
dell'intervento regolatorio e non sono emersi rilievi critici. 

SEZIONE 3 - VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON· INTERVENTO DI 

REGOLAMENTAZIONE (OPZIONE ZERO) 

La scelta dell'Opzione Zero comporterebbe il permanere delle criticità sopra evidenziate e la 

mancata attuazione dei principi di delega contenuti nell'articolo 13 della legge n. 124 del 2015. 

Ciò, determinerebbe il mantenimento di un. sistema di ricerca inadeguato rispetto agli standard 

europei, quindi non allineato rispetto agli obiettivi strategici nazionali ed europei. 


SEZIONE 4 - OPZIONI ALTERNATIVE ALL'INTERVENTO REGOLATORIO 

Relativamente al merito delle decisioni che verranno adottate con l'intervento normativo, si 

evidenzia che l'opzione di regolazione scelta è vincolata ai principi e ai criteri fissati dalla norma di 
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delega. L'intervento, infatti, attua essenzialmente i suddetti principi e criteri, inquadrando la ricerca 
pubblica in un sistema di regole più snello ed efficiente, dettando regole per realizzare la 
semplificazione della normativa sugli EPR, nonché per sviluppare la responsabilità e l'autonomia 
decisionale degli stessi. Ulteriore attuazione dei principi di delega è anche la previsione legata alla 
razionalizzazione e alla semplificazione degli attuali vincoli amministrativi e contabili che 
caratterizZano l'attività degli EPR. 

SEZIONE 5 - GIUSTIFICAZIONE DELL'QPZIONEREGOLATORIA PROPOSTA E 
VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve 
e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento 
alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche 
amministrazioni, evidenziando. i relativi vantaggi collettivi netti· e le relative fonti di 
informazione 
Non si ravvisano svantaggi ovvero elementi di criticità legati all'adozione del provvedimento in 
esame. 
Con riferimento agli EPR, i vantaggi che conseguono a tale intervento sono legati al migliore 
funzionamento delle loro strutture, che saranno più snelle, e all'ampia autonomia statutaria, 
regolamentare, programmatoria e contabile loro concessa con il presente intervento. 
Con riferimento ai ricercatori e ai tecnologi, i vantaggi che il 'provvedimento reca loro sono 
collegati all'accresciuta libertà di ricerca, alla portabilità dei progetti, alla valorizZélzione 
professionale, in un'ottica di conservazione dell'attuale status giuridico. 
Il sistema della ricerca, nel complesso, subirà effetti vantaggiosi dal presente intervento in 
termini di raggiungimento di più alti livelli di progresso scientifico e tecnologico, in un'ottica di 
allineamento ai principi europei e alle migliori prassi internazionali in questo settore. 
Effetti vantaggiosi deriveranno anche alle università e alle imprese in ragione delle forme di 
collaborazione che gli EPR potranno instaurare con i suddetti soggetti, adeguando in tal senso i 
rispettivi statuti e regolamenti. 
Infme, anche i settori produttivi nel loro complesse potranno giovarsi degli effetti del presente 
intervento di riforma degli EPR, nella misura in cui esso prevede anche forme di collaborazione 
con le attività delle regioni in materia di ricerca scientifica, tecnologica e sostegno 
all'innovazione per i settori produttivi. 

B) L'individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta.sulle micro, piccole e medie 
imprese 

L'intervento potrà produrre effetti indiretti sulle imprese, in quanto sono previste forme di 
collaborazione tra gli EPR e le imprese, per effetto di specifiche previsioni da inserire negli 
statuti e nei regolamenti di tali enti. 

C) L'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende 
qualunque adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione 
e produzione di informaiioni e documenti alla pubblica amministrazione 
L'intervento non prevede oneri né per cittadini né per le imprese. 
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D) Le condizioni e i fattorl incidenti sui prevedibili effetti dell'Ùltervento regolatorlo, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti 
economici e fmanziarl suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione 
dell'opzione regolatoria prescelta; disponibilità di adeguate rlsone amministrative· e 
gestionali; tecnologie utilizzabili, situazioni ambientali e aspetti socio-eultUrali da 
considerare per quanto concerne l'attuazione della norma prescelta, ecc.) 
In generale, all'attuazione dell'intervento regolatorio, si provvede, sia con riferimento agli enti 
vigilati dal Miur, che con riguardo agli enti di ricerca vigilati da altri Ministeri, nei limiti delle 
risorse fInanziarie previste negli stanziamenti di bilancio dei Ministeri vigilanti e nei limiti delle 
disponibilità a legislazione vigente dei bilanci degli enti stessi. 

SEZIONE 6 - INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITMTÀ DEL PAESE 

L'intervento regolatorio incide in modo vantaggioso sulla competitività del Paese nel campo della 
ricerca scientifica e tecnologica. 

SEZIONE 7 MODALITÀ ATTUATIVE DELL'INTERVENTO Dl 
REGOLAMENTAZIONE 
A) I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorlo 

Soggetti attivi dell'attuazione dell'intervento normativo sono il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, gli altri Ministeri vigilanti e tutti gli enti pubblici di ricerca 
destinatari dell' intervento. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (con esclusione delle forme 
di pubblicità legale degli atti già previste dall'ordinamento) 
Il provvedimento sarà pubblicato anche nel sito web del Ministero dell'istruzione 
dell'università e della ricerca, accessibile a tutti gli interessati. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monito raggio dell'intervento regolatorio 
Ai fIni di valutare l'attuazione e l'efficacia dell'intervento proposto, i Ministeri vigilanti 
effettueranno il controllo in merito all'attuazione delle prescrizioni dell'intervento da parte 
degli enti pubblici di ricerca In particolare, è previsto il controllo di legittimità e di merito, da 
parte Ministero vigilante,suglì statuti e sui regolamenti di amministrazione, fmanza e 
contabilità, e del personale, degli enti. 

D) I meccanismi eventualm:ente previsti per la revisione deU'intervento regolatorlo 
L'intervento non prevede meccanismi automatici di revisione. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione deU'intervento regolatorlo e 
considerare ai fmi della VIR. 
Come stabilito dal dPCM 19 novembre 2009, n. 212 recante: "Disciplina attuativa della 
verifica dell 'impatto della regolamentazione, ai sensi dell 'articolo 14, comma 5, della legge 28 
novembre 2005, n. 246", il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, effettuerà la 
verifIca dopo un biennio dalla entrata in vigore del1'intervento regolatorio attraverso periodici 
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controlli sul grado di raggiWlgimento delle finalità, dei costi e degli effetti prodotti, del livello 
di osservanza delle prescrizioni. 
A tal fme, gli aspetQ prioritari da sottoporre a VIR riguardano -l'effettiva modifica degli 
ordinamenti degli EPR. e l'effettiva semplificazione delle loro attività, da valutare in relazione 
ad Wl generale miglioramento dei livelli della ricerca scientifica e nazionale. 

SEZIONE AGGIUNTIVA PER INIZIATIVE. NORMATIVE DI RECEPIMENTO DI 
DIRETTIVE EUROPEE 

SEZIONE 8 - RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 
Sezione non dovuta. 
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Capo Dipartimento 

Alle Organizzazioni Sindacali Comparto Ricerca 
e Area VII Subarea Dirigenza Ricerca: 

FLC/CGIL 
Via Leopoldo Serra, 31- 00153 Roma 
organizzazione@flcgil.it 

CISLFIR 
Via Merulana, 198 - 00185 Roma 
cis1.ricerca@mclink.it 

·UIL-RUA 
Via Aureliana, 63 - 00187 Roma 
alberto.civica@gmail.com 

USI RICERCA 
Vicolo del Buonconsiglio,31- 00184 Roma 
info@Usirdricerca.it 

FEDERAZIONE CONFSAL UNSA 
Via Trinità dei Pellegrini, 1- 00186 Roma 
info@confsal-WlSa.it 

ANPRI 
Via Casilina, 3/L - 00182 Roma 
anpri@anpri.it 

USI RDB RICERCA 
Via dell' Aeroporto, 129 - 00184 Roma 
pubblicoimpiego@usb.it 

Oggetto: convocazione incontro su art. 13 legge 124/2015. 

Via Carcani 61-00153 Roma 

Indirizzo di PEC: d9fsr@postacert,jstruzione.it email dpfsr.segreteria@miur.it 


Tel, 06 977217930 -7855 - C.F.: 80185250588 
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Capo Dipartimento 

I rappresentanti delle organizzazioni sindacali in indirizzo sono invitati a partecipare 
ad un incontro sull' attuazione dell' articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca", che si terrà il giorno 30 agosto 
alle ore 15.30 presso il MIUR - sede di Viale Trastevere 76/a, sala "Ferro di cavallo" ex Sala 
"CNPI" , piano 2° . 

All'incontro saranno presenti anche i rappresentanti del Dipartimento della Funzione 
pubblica e degli altri Ministeri vigilanti gli enti pubblici di ricerca. 

Via Carcani 61.:...00153 Ròma 

Indirizzo di PEC: dpfsr@postacen.istruziQne.it email dpfsr.segreteria@miur.it 


Te!. 06 9772/1930 -7855 - C.F.: 80185250588 
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Il Capo Dipartimento 

Alle Organizzazioni Sindacali Comparto Ricerca e 
Area VII Subarea Dirigenza Ricerca: 

FLC/CGIL 
Via Leopoldo Serra, 31-00153 Roma 
organizzazione@flcgil.it 

CISL FIR 
Via Merulana, 198 - 00185 Roma 
cisl.ricerca@mclink.it 

UIL-RUA 
Via Umbria, 15 - 00187 Roma 
nazlonale@ullrua.1t 

USI RICERCA 
Vicolo del Buonconsiglio, 31- 00184 Roma 
info@usirdricerca.it 

FEDERAZIONE CONFSAL UNSA 
Via Trinità dei Pellegrini, 1- 00186 Roma 
info@confsal-unsa.it 

ANPRI 
Via Casilina, 3/L - 003.82 Roma 
anpri@aopri.it 

USI RDB RICERCA 
Via dell'Aeroporto, 129 - 00184 Roma 
pubbUcoimpiego@usb.it 

Oggetto: convocazione incontro su art. 13 legge 124/2015. 
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Il Capo Dipartimento 

Constatata l'in disponibilità della maggior' parte delle Organizzazioni Sindacali in 

indirizzo a partecipare aWincontro già convocato per il giorno 30 p.v. con nota prot. n. 1027 

del 22.08.20:1.6, conformemente a quanto richiesto, le SS.LL. sono invitate a partecipare ad . 

un incontro sull'attuazione dell'articolo :1.3 della legge 7 agosto 20:1.5, n. :1.24, avente per 
oggetto lo schema di decreto titolato "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di 
ricerca" approvato in Consiglio dei Ministri il giorno 25 U.s.. L'incontro si terrà il giorno 6 
settembre 20:1.6 alle ore :1.5,30 presso il MIUR - sede di Viale Trastevere 76/A, sala "Ferro di 
cavallo" ex Sala "CNPI", piano 2°. 

All'incontro saranno presenti anche i rappresentanti del Dipartimento della Funzione 
pubblica e degli altri Ministeri vigilanti gli enti pubblici di ricerca. 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

-prof. Marco Mancini ~ 
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